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FOGLIO D’INFORMAZIONE DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE DI COLZATE IN OCCASIONE DELL’INIZIO ANNO PASTORALE 2003-2004

Il 25 settembre inizia il mio quinto anno come Par-
roco a Colzate: devo anzitutto ringraziare il Si-
gnore per il dono di questa comunità e con Lui

tutti coloro che mi hanno sostenuto nel ministero pa-
storale. L’incontro con la realtà di Colzate e con le
sue richieste, la rilettura delle cose proposte e realiz-
zate, il confronto con le persone che collaborano nel-
la Comunità… mi aiutano a capire cosa può e deve
fare un parroco, ma devo fare i conti anche con le mie
capacità e miei limiti, con le mie preferenze e le mie
avversioni, con il temperamento e il carattere che
negli anni si è consolidato in me.

Non si tratta di fare un esame di
coscienza (non è questo il luogo), ma
semplicemente di constatare quello che
si è privilegiato e quello che si messo
da parte, quali sono i momenti faticosi
del lavoro pastorale e quali quelli che
invece funzionano bene. Non ho privi-
legiato la cura per le strutture e gli
edifici (non ci sono probabilmente mol-
to tagliato e chi mi ha preceduto aveva
da poco ultimato la costruzione del
Centro Pastorale – Oratorio); non ho
forse cercato sufficientemente il rap-
porto personale (cura dei malati, visi-
ta alle famiglie…), ma ho cercato di
dare valore agli organismi di parteci-
pazione comunitaria (consiglio pasto-
rale, gruppo genitori…); non sono riu-
scito a dare slancio elle iniziative caritative sul terri-
torio, ma ho cercato di favorire la solidarietà per si-
tuazioni di povertà e bisogno particolari (missioni,
associazioni…). Ho invece cercato di favorire l’atten-
zione al momento formativo sia attraverso la cate-
chesi per i ragazzi e gli adulti, sia attraverso l’aggre-
gazione e l’animazione in Oratorio (ma anche con lo
strumento del Notiziario parrocchiale). Ho cercato di
prendermi cura del momento celebrativo, sacramen-
tale, un po’ meno di quello tradizionale legato a feste
e processioni. Ho spesso insistito sulla partecipazio-
ne e la collaborazione come pure sul lavoro interpar-
rocchiale (Vicariato), ma non sono riuscito a coinvol-
gere sufficientemente adolescenti e giovani.

L’analisi proposta è certamente riduttiva e sem-
plificatrice della realtà, ma può servire come spunto
di riflessione in merito ad alcune attenzioni che mi
piacerebbe venissero considerate in questo anno pa-

storale che si apre davanti a noi.
L’attenzione alla dimensione caritativaL’attenzione alla dimensione caritativaL’attenzione alla dimensione caritativaL’attenzione alla dimensione caritativaL’attenzione alla dimensione caritativa: c’è biso-

gno della concreta disponibilità di persone disposte a
pensare, progettare, organizzare e sostenere la Con-
ferenza San Vincenzo e, accanto a questa, un più
ampio gruppo caritativo che sappia farsi carico di al-
cune povertà presenti sul territorio, innescando un
contagioso movimento di solidarietà e di collabora-
zione. È certamente difficile capire quello che voglia-
mo fare (e che siamo disposti a fare) in questo ambi-
to, ma è altrettanto importante trovare la disponibi-

lità delle persone ad  impegnarsi.
L’attenzione all’assunzione di re-L’attenzione all’assunzione di re-L’attenzione all’assunzione di re-L’attenzione all’assunzione di re-L’attenzione all’assunzione di re-

sponsabilitàsponsabilitàsponsabilitàsponsabilitàsponsabilità: è impensabile che ci deb-
ba sempre essere il parroco dietro a
tutto quello che si muove in parroc-
chia (catechesi, liturgia, carità, anima-
zione…): che senza di lui non si possa
fare nulla. Non che non debba inte-
ressarsi, al contrario, deve prendersi
cura di ogni cosa, ma siamo decisa-
mente troppo “malati di clericalismo”
(si rischia di identificare la parrocchia
con il prete). Gli anni futuri ci costrin-
geranno a fare diversamente (la dimi-
nuzione numerica delle ordinazioni
sacerdotali è galoppante), ma se già
da ora i preti imparassero a dare più
spazio e responsabilità ai laici e que-
sti a cercarsi e prendersi i propri spa-

zi di azione, sicuramente il cambiamento sarebbe più
indolore ed efficace.

L’attenzione alla formazioneL’attenzione alla formazioneL’attenzione alla formazioneL’attenzione alla formazioneL’attenzione alla formazione: è da alcuni anni che
“batto” questo chiodo; credo sia importante continuare
a farlo in modo che le diverse proposte abbiano sem-
pre maggiore accoglienza (catechesi adulti, formazio-
ne vicariale…). Quest’anno, inoltre, il piano pastora-
le diocesano «««««La parrocchia “grembo della fede” perLa parrocchia “grembo della fede” perLa parrocchia “grembo della fede” perLa parrocchia “grembo della fede” perLa parrocchia “grembo della fede” per
le nuove generazioni»le nuove generazioni»le nuove generazioni»le nuove generazioni»le nuove generazioni», ci invita proprio a porre at-
tenzione alla formazione, in particolare all’iniziazio-
ne cristiana delle giovani generazioni (ragazzi, ado-
lescenti, giovani).

Chiedo la pazienza e l’aiuto di tutti, nella certezza
che l’unica cosa che deve starci a cuore è di crescere
nella fede e nell’amore per Gesù e per i fratelli con
l’augurio e il desiderio di metterci in cammino con
slancio, fiducia e disponibilità.

Don Stefano

Il cammino fatto e quello che si apre davanti a noi…
La consapevolezza di essere pellegrini e viandanti di questo tempo e che mai si giunge alla meta,

perché ogni arrivo diventa partenza per un nuovo tratto di cammino.
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Un nuovo anno di catechesi nella speranza che “il seme gettato”
trovi un terreno fertile di impegno e corresponsabilità

C ol mese di settem-
bre, assieme al-
l’estate finiscono an-

che le vacanze  e riprendono
tutte le  varie attività che
vengono a riempire la setti-
mana sia dei grandi che dei
piccoli.

Tutte le famiglie a questo
punto sono invitate a non
trascurare una scelta priori-
taria, quella della catechesi
settimanale che si svolgerà
anche quest’anno dalle 16,30
alle 17,30 del giovedì.

Come si vede, si tratta di
un tempo alquanto ridotto
per un’attività però molto
importante.

L’invito è rivolto “non solo
ai ragazzi, anzi prima anco-
ra e soprattutto agli adulti,
ai genitori, perché se per i ra-
gazzi la catechesi è cammi-
no di iniziazione cristiana,
per gli adulti essa è forma-
zione permanente finalizza-
ta alla testimonianza e alla
trasmissione della fede a
partire dai propri figli”.

Queste parole, tolte dalla
lettera di iscrizione trasmes-
sa alle famiglie, sono motivo
di riflessione per tutti noi
adulti con la speranza che la-
scino un’impronta efficace nella corresponsabilità
educativa religiosa dei figli. Non dobbiamo cioè de-
mandare la loro formazione religiosa unicamente alla
parrocchia e alle catechiste.

Per quanto riguarda l’educazione scolastica inve-
ce sono circa già trent’anni che questa mentalità ha
preso piede (decreti delegati) mentre nella formazio-
ne religiosa ancora fatica a decollare.

E allora, per restare alle immagini evangeliche del
seminatore, si rischia di buttare il seme in un terre-
no sassoso o pieno di spine o povero di terra.

Perché il seme trovi un terreno fertile che possa
farlo germogliare e fruttificare, sempre nella lettera
di iscrizione, troviamo alcuni essenziali suggerimen-
ti pratici: “la preghiera quotidiana in famiglia, la par-
tecipazione all’Eucaristia comunitaria della domeni-
ca, la fedeltà al sacramento della Riconciliazione, il
confronto familiare sui temi della fede oltre alla fe-
dele partecipazione alla catechesi settimanale”.

Sperando che sempre di più ci orientiamo e pro-

Giovedì 25 settembre - ore 16.30
Inizio del catechismo per le classi seconda,
terza e quarta elementare (in chiesa)

Domenica 28 settembre - ore 10.30
Inaugurazione anno catechistico e mandato ai
catechisti durante la S. Messa

Giovedì 2 ottobre - ore 16.30
Inizio del catechismo per le classi quinta ele-
mentare, prima e seconda media (in chiesa)

Giovedì 9 ottobre - ore 16.30
Inizio del catechismo per la classe prima ele-
mentare (in chiesa)

grediamo secondo queste prospettive, a tutti buon
impegno e buon lavoro per il nuovo anno.

Marino
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N el Consiglio Pastorale Parrocchiale del mese
di Giugno si è parlato della celebrazione dei
battesimi. La prassi attuale nella nostra co-

munità prevede la disponibilità a celebrare il batte-
simo nel giorno e nell’ora desiderata dai genitori (com-
patibilmente con altri impegni parrocchiali) e se que-
sto viene maggiormente incontro alle loro attese e
favorisce l’intimità del momento familiare, rende si-
curamente meno visibile la dimensione comunitaria
della celebrazione.

Il Consiglio Pastorale ha ritenuto necessario sot-
tolineare maggiormente il fatto che il Battesimo è sa-
cramento che introduce nella Comunità ed esprime
l’accoglienza della Comunità stessa ai nuovi nati nel-
la fede. Si tratta di legare maggiormente questo mo-
mento alla vita della parrocchia e di esprimere la gioia
della Comunità per questo nuovo ingresso che la ar-
ricchisce spiritualmente.

Proporremo, a chi chiede di battezzare il/la figlio/
a, una celebrazione unica mensile alternando un mese
all’interno dell’Eucaristia domenicale e un mese al-
l’interno di una preghiera comunitaria la domenica
pomeriggio. Sperando che questa proposta trovi l’ac-
coglienza e la disponibilità di tutti, indichiamo fin
d’ora le prossime date:

OttobrOttobrOttobrOttobrOttobreeeee: Domenica 26 alla S. Messa delle 10.30

NoNoNoNoNovvvvvembrembrembrembrembreeeee: Domenica 23 alle ore 15.30

DicembrDicembrDicembrDicembrDicembreeeee: Domenica 28 alla S. Messa delle 10.30

GennaioGennaioGennaioGennaioGennaio: Domenica 25 alle ore 15.30

Una proposta per la celebrazione dei battesimi

Altro argomento è stato la verifica del Consiglio
Pastorale, con la valutazione dell’operato di questi
anni, del suo funzionamento e della sua efficacia. Si
sono rilette le modalità di formazione del consiglio,
della rappresentatività della comunità e del rinnovo
dei componenti.

Altro argomento: presentazione sintetica del Pia-
no Pastorale Diocesano per l’anno pastorale 2003-
2004, incentrato sulla rivalutazione dei Sacramenti.
Nell’incontro si è discusso sulla programmazione delle
date per i Battesimi cercando di andare incontro alle
varie esigenze; nel “notiziario” un articolo di Don Ste-
fano spiega nei dettagli la scelta fatta.

Dal “Consiglio Pastorale”

T re sono stati i punti all’ordine del giorno di
questo consiglio. Il primo ha riguardato la ve-
rificadel lavoro fatto sul tema della carità: le

valutazioni non si possono dire propriamente positi-
ve in quanto le difficoltà per passare all’atto pratico
non sono di poco conto; tuttavia si conta di prosegui-
re nell’approfondimento e nella riflessione al fine di
poter realizzare concretamente qualche iniziativa.

Il parroco, don Stefano, cercherà di passare, come
ha fatto fin ora, prima del battesimo nelle famiglie
dei battezzandi, per un breve incontro e una benedi-
zione.
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ed a noi fa piacere ricordare che
ogni volta lui si dimentica dei no-
stri limiti, dei nostri pasticci, del-
le nostre monellerie... e decide
(anche lui è libero di decidere!) di
nascere comunque, ancora, di
nuovo, per tutti noi. E questo ci
da fiducia, ottimismo, speranza
nel futuro.

Poi c’è il Carnevale che, tra l’al-

tro ci offre una splendida occasio-
ne per collaborare con tutti i grup-
pi e le associazioni presenti sul
territorio di Colzate e di Verte-
va..... e pazienza se a volte non
siamo d’accordo su tutto, se fac-
ciamo fatica a trovare una media-
zione... Non si possono sempre
accontentare le idee di tutti, però
è bello accettare oggi di fare come
piace a tè sapendo che domani tu
mi appoggerai in qualche proget-
to a cui tengo molto.

Le occasioni dell’Estate e la ripresa autunnale: proposte e idee per un anno all’insegna della gioia, dell’amicizia,
della collaborazione… con il desiderio che sempre più amici si lascino coinvolgere

D opo l’intenso periodo di
Giugno e Luglio che  ci ha
visto coinvolti nella miti-

ca “INININININ……………FESTAFESTAFESTAFESTAFESTA…C…C…C…C…COLZATEOLZATEOLZATEOLZATEOLZATE”, (da no-
tare il gran divertimento ai gon-
fiabili, dove anche alcuni adulti
sono ritornati, per un momento,
bambini con una super–discesa–
mozzafìato) e in cui abbiamo or-
ganizzato alcune gite in montagna
(siamo andati alla
Diga del Gleno in Val
di Scalve, sulla Corna-
gera passando dal
“Bus della Carolina”, a
Castel Orsetto, al rifu-
gio Albani con la co-
modissima seggio-
via....),  finalmente
sono arrivate le vacan-
ze!

È bello essere in va-
canza: ti permette di
staccare la spina dal
solito tram-tram e di
stare di più con la tua
famiglia; ti permette
di entrare in punta di
piedi in altri mondi, di
conoscere persone di-
verse e di ascoltare le
loro storie; puoi visita-
re luoghi talmente
belli che mai avresti
immaginato potessero
esistere… Ma poi è
bello ritornare a casa,
più ricchi e con tanta
voglia di ricominciare
le attività quotidiane,
tra cui anche quelle in
Oratorio.

Abbiamo un paese intero, il
NOSTRO paese, da rendere più
allegro, più vivace, più colorato;
vorremmo vederlo ancora più gio-
ioso, più accogliente, più solidale;
vorremmo sentirlo ancora più no-
stro! Per fare ciò abbiamo in te-
sta tante idee; alcune sono quelle
consuete di questi anni: per esem-
pio il Presepio. Anche quest’anno
prepariamo un Presepio?!? (Ma-
gari anche due…!!!) Sì, perché
Gesù rinasce ogni anno per noi,

Altre idee rappresentano pro-
prio una novità, per esempio avre-
mo la possibilità di cimentarci, con
tutta l’assistenza necessaria, nel-
la palestra di arrampicata (chi
soffre di vertigini potrà comunque
venire a “fare il tifo, a farci com-
pagnia, a fare merenda insieme a
noi.) Vorremmo anche uscire un
po’ dal nostro paese, perciò qual-

che volta proporremo
una gita in treno o una
passeggiata sui sentieri
e le scalette di Città Alta
(abbiamo la promessa di
una guida “speciale”); fa-
remo una capatina in
qualche Museo (ce ne
sono tanti!.....) dei fine
settimana con pernotta-
mento (per esempio nei
rifugi costruiti e attrez-
zati dal MATO GROSSO
dove il ricavo viene de-
voluto per finanziare
progetti concreti di soli-
darietà); potremmo fe-
steggiare insieme anche
qualche festa particola-
re: quella di fine anno
per esempio, ma anche
1’8 Marzo (potremmo ri-
cordare in qualche modo,
come ad esempio un film,
una donna eccezionale…
ce ne sono state
tante,vero?)

Queste sono solo alcu-
ne idee, ancora non c’è
niente di definitivo, ogni
possibilità è aperta.
Qualcuno di voi ha qual-

che idea che gli frulla in testa e
preme per uscire? Contattate Don
Stefano, noi, da parte nostra, sa-
remmo molto felici di vedervi con
noi in Oratorio!!!

Ah, quasi dimenticavo! La fe-
sta di apertura dell’oratorio è fis-
sata per domenica 28 Settembre.
Se qualcuno volesse venire ad aiu-
tarci ad organizzarla ci contatti,
sarà il benvenuto. Vi aspettiamo.
Ciao

Pierangela
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N ell’aria, la voglia di fare
qualcosa si percepiva
chiaramente: sarà che

era primavera e il risveglio della
natura di solito porta con sè un
bel fermento, sarà che fare Festafare Festafare Festafare Festafare Festa
è sempre occasione per progetta-
re, collaborare, condividere.…
Così, Don Stefano e Valentino (As-
sessore) si fanno promotori e so-
stenitori dell’iniziativa e
invitano tutti i Colzate-
si di “buona volontà” ad
organizzare qualche
giorno di festa per l’esta-
te.

In realtà questa festa
ha origine nel passato:
iniziata più di 15 anni fa
dai giovani del “gruppo
Gio” e del “gruppo  geni-
tori”, con lo scopo di cre-
are un’occasione di in-
contro e di divertimento
in Colzate. Anche que-
st’anno si è voluta ripro-
porre con lo stesso spiri-
to: aggregativo per i vo-
lontari che hanno organizzato e
dato vita alla festa, e ricreativo
per le persone che vi hanno par-
tecipato.

Ma non è tutto così semplice,
ci sono alcune cose da chiarire:
alcune domande e dubbi a cui dare
risposta; organizzare una festa
richiede impegno, disponibilità di
persone, voglia di mettersi in gio-
co… e calcolando che fra famiglia,
lavoro e impegni vari ognuno di
noi ha già la giornata piena, or-
ganizzare la festa diventa un ul-
teriore ritaglio di tempo…. Ma,
superati alcuni scogli organizza-
tivi... la festa comincia a diventa-
re realtà!!!

E così, un bel gruppo di volon-
tari del paese danno vita ad una
serie di serate senz’altro diverten-
ti!!!

In pentola bollono molte idee:
la serata del C.R.E., la serata cul-

turale, quella dei giovani e il bal-
lo liscio; il bar, il menù della cuci-
na, la struttura, gli impianti, i
permessi; e ancora... i giochi, i
gonfiabili, la tombola, le magliet-
te…

Tante cose da valutare e orga-
nizzare… ma suddivisi nei propri
ruoli, ognuno di noi ha dato il
meglio di sé, concentrando le pro-

prie energie in una sola direzio-
ne.

Ecco che mentre il Don si pre-
occupava di recuperare e allesti-
re una valida struttura per acco-
gliere le persone, qualcun altro
pensava al bar, qualcuno alla cu-
cina, altri ancora organizzavano
le serate culturali, musicali, ricre-
ative ecc... senza dimenticare le
abili cassiere!!!

Maggio e Giugno volano in un
lampo... l’apertura della festa è
alle porte! Giovedì 16 Luglio ore
19,00 indossiamo la nostra solare
maglietta gialla (quella dei volon-
tari): la Festa ha inizio… la Festa ha inizio… la Festa ha inizio… la Festa ha inizio… la Festa ha inizio…

La prima serata è tutta loro:
sono i nostri ragazzi del C.R.E. a
farci divertire, con canti, balli, sce-
nette e nonostante lo  scroscio
d’acqua, il paese partecipa, ap-
plaude, ride e scherza.

La serata culturale, che ha avu-

Cronaca di una bella esperienza di collaborazione e di animazione sul territorio

to come fulcro, un reportage di
Giorgio Fornoni (giornalista che
collabora anche con la RAI), oltre
che informarci su una realtà che
molti di noi non conoscevano, ci
ha permesso di vivere anche un
momento di riflessione, di ascolto
e di confronto fra i partecipanti al
dibattito.

E poi le serate musicali; l’im-
mancabile liscio suonato
da un’ottima orchestra al
sabato, e i simpatici caba-
rettisti che, domenica
sera, hanno coinvolto il
pubblico con balli di grup-
po, trenino..., creando
un’atmosfera gioiosa di
movimento, suoni e voglia
di divertirsi!

Tutto questo senza di-
menticare che, durante le
quattro serate, un’attiva
cucina sfornava squisiti
cibi tradizionali del nostro
territorio, primi fra tutti
gli ottimi casoncellicasoncellicasoncellicasoncellicasoncelli.

Fra la gente, girando
fra i tavoli, era bello ascoltare le
parole di approvazione, di simpa-
tia e la gente partecipava portan-
do consigli e idee anche di critica
costruttiva, sempre necessaria.

Era bello vedere la grande di-
sponibilità offerta dai volontari, la
loro pazienza e tenacia nei mo-
menti “tosti” come al sabato sera
quando una folta partecipazione
alla festa, rischiava di mettere in
crisi anche la più ferrea organiz-
zazione.

Ora, con  l’autunno alle porte,
quasi mi mancano quelle note che
leggere si diffondevano nel paese,
la luce che dal campo rompeva il
buio della notte illuminando quel-
le calde serate estive, le allegre
chiacchiere della gente, le risate
dei bambini che si lanciavano dal-
l’alto dei gonfiabili...  Grazie aGrazie aGrazie aGrazie aGrazie a
tutti gli in...Festati!!!tutti gli in...Festati!!!tutti gli in...Festati!!!tutti gli in...Festati!!!tutti gli in...Festati!!!

Piera  Pezzotta
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C i risiamo! Come ogni
anno il mese di settem-
bre è  quello delle ripar-

tenze; dopo la pausa più o
meno lunga dell’estate, (che
dovrebbe averci ricaricati!?),
eccoci pronti a ripartire con
tutte le nostre attività. Sono
già state delineate le varie
squadre coi rispettivi allenato-

ri e responsabili per cui quest’anno vedremo schiera-
te: per la pallavolo la squadra delle mini-allieve (che
tenteranno di bissare i risultati dello scorso anno) e
per il calcio le squadre di: pulcini, esordienti, cadetti,
dilettanti maschile e dilettanti femminile. Appena
possibile valuteremo la possibilità di riprendere il
corso propedeutico di pallavolo in base alle richieste
che raccoglieremo e alla disponibilità di un “allena-
tore”. Ad ogni occasione ripetiamo il grazie (è l’unica
cosa che possiamo porgere!) a chi si presta come alle-
natore o collaboratore affinché ogni squadra possa
portare a termine la stagione con dignità mantenen-
do un comportamento rispettoso nei confronti di tut-

ti. Molti episodi “inconcepibili” accaduti dentro e at-
torno ai campi di gioco hanno indotto lo stesso CSI a
promuovere iniziative rivolte alla “rieducazione allo
sport” per tentare di riportarlo alla dimensione del
gioco e del divertimento; se i nostri ragazzi, dopo una
partita, tornassero a casa con l’astio e la rabbia nei
confronti dei compagni o dell’allenatore o dell’avver-
sario vuol dire che non siamo sulla strada giusta.

È in fermento la preparazione della 4ª Cammina-4ª Cammina-4ª Cammina-4ª Cammina-4ª Cammina-
ta di S. Mauriziota di S. Mauriziota di S. Mauriziota di S. Mauriziota di S. Maurizio per domenica 21 settembre. Chia-
ramente ci piacerebbe avere migliaia di partecipanti
che vengono da tutte le parti, (qualunque organizza-
tore lo sognerebbe) ma riteniamo che l’idea che ha
scaturito la 1ª Camminata sia sempre quella da per-
seguire: fare la camminata per Colzate, per le fami-
glie, per i ragazzi, per i nonni coi nipoti. I percorsi
individuati (6 – 12 e 17 Km) consentono a seconda
delle proprie possibilità di farsi una bella camminata
chiacchierando in compagnia. Nel pomeriggio ci ri-
troveremo al campo sportivo per la CastagnataCastagnataCastagnataCastagnataCastagnata; spe-
rando di capitare in una giornata di tempo clemente,
prepareremo castagne e vin brulé e divertimenti (gio-
chi gonfiabili) per tutti.

L e coppie di sposi che nel corso di quest’anno
hanno celebrato un anniversario significativo
di Matrimonio (5°, 10°, 15°, 20°, 25°, 30°, 35°,

40°, 45°, 50°… e tutti gli anni successivi) sono invita-
te a ringraziare il Signore, assieme a tutta la comu-
nità, per la grazia degli anni vissuti insieme.

Questa la proposta che vi rivolgiamo per domeni-domeni-domeni-domeni-domeni-
ca 5 ottobreca 5 ottobreca 5 ottobreca 5 ottobreca 5 ottobre.
PPPPProgrammarogrammarogrammarogrammarogramma

10.00 Ritrovo nel salone dell’Oratorio.
Corteo fino alla Chiesa accompagnato dalla
Banda

10.30 Celebrazione della S. Messa e rinnovazione
delle promesse matrimoniali

11.30 Aperitivo per tutti nel salone dell’Oratorio

Chi vuole proseguire il momento conviviale in modo
comunitario lo invitiamo a partecipare al Pranzo che
faremo presso il Ristorante Hotel GALLO D’ORORistorante Hotel GALLO D’ORORistorante Hotel GALLO D’ORORistorante Hotel GALLO D’ORORistorante Hotel GALLO D’ORO nei
pressi del Colle Gallo al confine tra la Valle del Lujo

e Gaverina Terme (possiamo organizzarci anche per
chi ha difficoltà per il trasporto).

Iscrizione in Casa Parrocchiale entro lunedì 29Iscrizione in Casa Parrocchiale entro lunedì 29Iscrizione in Casa Parrocchiale entro lunedì 29Iscrizione in Casa Parrocchiale entro lunedì 29Iscrizione in Casa Parrocchiale entro lunedì 29
settembresettembresettembresettembresettembre
Per sostenere le spese per la celebrazione, la ban-
da e per l’aperitivo vi invito a fare un’offerta libe-
ra.
Per chi partecipa al pranzo il costo è di 30,00 euro
a persona.

CELEBRAZIONE DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
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Lunedì 9 giugno 2003
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE – Il Consiglio ha
fatto una breve verifica dell’anno pastorale appena
concluso e ha continuato la riflessione sul tema
della Carità (cfr. articolo a pag. 2)

Domenica 22 giugno 2003
CORPUS DOMINI – La solennità liturgica del Corpo e
Sangue del Signore ci ha visti per il terzo anno con-
secutivo in cammino con la comunità di Vertova
lungo le strade che congiungono le due Chiese
parrocchiali. Alle ore 10.00 abbiamo celebrato l’Eu-
caristia nella parrocchiale di San Maurizio per con-
cludere con la solenne benedizione a Vertova. Il
numero dei partecipanti non è stato certamente pari
a quello degli anni scorsi… speriamo che il calo
sia da addebitare unicamente alla collocazione in
calendario in una data troppo “tardiva”. Resta co-
munque l’impressione e il dubbio che anche que-
sta, come tante altre “tradizioni” liturgiche, stia per-
dendo la sua forza di attrazione per i cristiani del
nostro tempo.

Domenica 6 luglio 2003
GITA ALLA MADONNINA DEI CAMPELLI – Si è rinnovata la
consuetudine di questa agevole gita nell’incante-
vole scenario della Valle di Scalve. Qualche teme-
rario si è avventurato di prima mattina per creste e
ripidi pendii fino alla vetta del Cimon della Bagozza
prima di scendere alla Madonnina dei Campelli, altri
si sono accontentati di arrivare con l’auto (o la
motocicletta) fino alla meta. Per tutti un momento
di festa e di gioia nonostante la minaccia di un cie-
lo a tratti piuttosto nuvoloso che però non ci ha tra-
dito, permettendoci di celebrare la S. Messa (con
la partecipazione dell’Oratorio di Alzano che aveva
campeggiato la notte prima sulle rive del laghetto)
e aprendosi con ampie schiarite nel pomeriggio.
Arrivederci all’anno prossimo.

16-20 luglio 2003
IN…FESTA… COLZATE - Ce l’abbiamo fatta… dopo
due anni di incertezze e dubbi è rinata (almeno per
quest’anno) la festa di Luglio. Istituzioni e gruppi
hanno provato, con qualche inevitabile fatica, a col-
laborare e quello che ne è scaturito sono stati i cin-
que giorni a metà luglio, di festa, gioco, incontro,

È SUCCESSO CHE...
collaborazione… aperti a tutta la popolazione. L’im-
pegno richiesto è stato notevole, ma la disponibili-
tà e l’entusiasmo delle persone che hanno colla-
borato l’ha reso agevole. Il risultato è stato sicura-
mente positivo, sia per chi ha organizzato sia, spe-
riamo, per chi ha partecipato. Speriamo che la stra-
da intrapresa possa continuare con sempre mag-
giore coinvolgimento di singoli e gruppi. (cfr. arti-
colo a pag. 5)

1-16 agosto 2003
GGV IN SICILIA – un gruppetto “giovani” temerari
delle parrocchie del Vicariato si sono avventurati
nella canicola di Agosto lungo le coste della Sicilia
per una lunga Pedalata che partita da Messina a
percorso tutta la costa tirrenica fino a Palermo e
poi ha attraversato verso sud l’Isola passando per
Monreale, Alcamo Salemi, Menfi e riavvicinarsi al
mare a Sciacca. Da lì il viaggio è continuato co-
steggiando il Mediterraneo (Agrigento, Licata, Gela)
per giungere a Marina di Ragusa. Pedalare insie-
me; ridere, scherzare, faticare; aiutarsi e aspettar-
si, pregare e chiacchierare… non è solo una va-
canza, ma un’esperienza avvincente.
Ai “temerari” delle prima settimana si sono aggre-
gati alcuni altri per una seconda settimana in un
villaggio turistico a Marina di Ragusa con due escur-
sioni culturali la prima alla Valle dei templi di
Agrigento e agli stupendi mosaici Romani della Villa
del Casale e la seconda a Siracusa e all’Ibla di
Ragusa.
Il GGV (Gruppo Giovani Vicariale) continuerà a fare
delle proposte anche durante l’anno pastorale ed
è aperto a tutti coloro che (maggiorenni) vogliono
vivere un esperienza di gruppo e di Chiesa. Il pros-
simo appuntamento sarà la proposta di un fine
settimana da vivere insieme probabilmente il 18-
19 ottobre.

Domenica 14 settembre 2003
SAN PATRIZIO PER LA COMUNITÀ DI VERTOVA – con la
celebrazione della Festa di San Patrizio si è con-
clusa l’apertura estiva del Santuario, che resterà
comunque aperto anche in autunno e in inverno
tutti i pomeriggi, grazie alla disponibilità di Luciano
e Giovanni.
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PPPPPARROCCHIA DI COLZAARROCCHIA DI COLZAARROCCHIA DI COLZAARROCCHIA DI COLZAARROCCHIA DI COLZATETETETETE
Foglio d’informazione della comunità parrocchiale di Colzate
Edito in occasione dell’inizio anno pastorale 2003-2004
Distribuito gratuitamente
La redazione è contattabile presso il Parroco:
Piazzalunga Don Stefano - Via Bonfanti, 38 -  035/711512
oppure all’email: stefano.piazzalunga@tin.it

Il prossimo “foglio” uscirà sabato 22 novembre 2003;
il materiale da pubblicare dovrà essere consegnato entro

il 9 novembre 2003.

Dal 3 giugno al 14 settembre 2003 (Il numero progres-
sivo indica la numerazione dall’inizio dell’anno):

BATTESIMIBATTESIMIBATTESIMIBATTESIMIBATTESIMI
11. MMMMMIGNANIIGNANIIGNANIIGNANIIGNANI C C C C CHRISTIANHRISTIANHRISTIANHRISTIANHRISTIAN di Ivan e Bordogni Roberta,

nata il 6 maggio 2003 e battezzata il 27 luglio
2003.

MATRIMONIMATRIMONIMATRIMONIMATRIMONIMATRIMONI
3. BBBBBOLANDRINAOLANDRINAOLANDRINAOLANDRINAOLANDRINA M M M M MAUROAUROAUROAUROAURO di Colzate con MMMMMORONIORONIORONIORONIORONI

EEEEELENALENALENALENALENA     di Colzate, coniugati il 5 luglio 2003 al
Santuario di San Patrizio

4. NNNNNORISORISORISORISORIS M M M M MATTEOATTEOATTEOATTEOATTEO     di Albino con GGGGGUERINIUERINIUERINIUERINIUERINI F F F F FRANCESCARANCESCARANCESCARANCESCARANCESCA
di Colzate, coniugati il 6 settembre 2003 al
Santuario di San Patrizio

FUNERALI
7. GGGGGADDAADDAADDAADDAADDA M M M M MAUROAUROAUROAUROAURO     di anni 16, deceduto il 10 giugno

2003
8. GGGGGERVASONIERVASONIERVASONIERVASONIERVASONI A A A A ANGELANGELANGELANGELANGELA     VEDVEDVEDVEDVED. P. P. P. P. POLLONIOLLONIOLLONIOLLONIOLLONI     di anni 86,

deceduta il 16 luglio 2003
9. RRRRROSSETTIOSSETTIOSSETTIOSSETTIOSSETTI C C C C CELESTAELESTAELESTAELESTAELESTA     VEDVEDVEDVEDVED. G. G. G. G. GRASSIRASSIRASSIRASSIRASSI di anni 79,

deceduta il 31 agosto 2003

ANAGRAFE PARROCCHIALE αααααΩΩΩΩΩαααααΩΩΩΩΩ

Settembre
28 dom 10.30 Inaugurazione anno catechistico e man-

dato ai catechisti durante la S. Messa
14.30 Festa per la riapertura delle attività in

Oratorio
Ottobre

1 mer 16.45 S. Messa alla scuola materna come aper-
tura dell’anno e in ricordo di Andrea e
Jessica

2 gio 16.30 Inizio del catechismo per le classi quin-
ta elementare, prima e seconda media (in
chiesa)

9 gio 16.30 Inizio del catechismo per la classe pri-
ma elementare (in chiesa)

CALENDARIO ATTIVITÀ 5 dom Festa delle coppie (cfr. pag. 6)
26 dom 10.30 Battesimi comunitari

Novembre
1 sab Solennità di tutti i santi

15.30 S. Messa e processione al cimitero
3 – 5 20.30 Triduo defunti
3 – 7 9.30 S. Messa al cimitero
23 dom 15.30 Battesimi comunitari

NUOVI ORARI FESTIVI DELLE SNUOVI ORARI FESTIVI DELLE SNUOVI ORARI FESTIVI DELLE SNUOVI ORARI FESTIVI DELLE SNUOVI ORARI FESTIVI DELLE S. MESSE. MESSE. MESSE. MESSE. MESSE
(da domenica 21 settembre)

8.00 S. Messa a Colzate
10.00 S. Messa a Bondo
10.30 S. Messa a Colzate
18.00 S. Messa a Colzate

VICARIATO DI GAZZANIGA

Prosegue l’iniziativa che come Vicariato  abbiamo  iniziato l’anno scorso. Siamo stati felici nel vedere l’entusiasmo e la fedeltà
nell’aderire agli incontri. Certi dell’importanza e del valore di questa “scuola” vi invitiamo a partecipare anche quest’anno.
L’invito è rivolto ai catechisti, ma aperto a tutti coloro che volessero approfondire la propria fede.

Il primo trimestre avrà inizio martedì 30 settembre e si concluderà martedì 2 dicembre,
mentre il secondo trimestre andrà da martedì 13 gennaio a martedì 16 marzo.
Tutti gli incontri si svolgeranno presso l’Oratorio di Gazzaniga dalle ore 20 alle ore 22.30.
Le iscrizioni si ricevono entro il 20 settembre presso l’Oratorio di Gazzaniga (tel. 035/711362) dal lunedì al sabato dalle
20 alle 23 e il martedì dalle 16 alle 19.
Per maggiori chiarimenti puoi anche contattare Don Stefano.

PRIMO TRIMESTRE (10 incontri)
20.00 – 20.45 CATECHETICA

20.50 – 21.35 ECCLESIOLOGIA

21.45 – 22.30 LITURGIA

SECONDO TRIMESTRE (10 incontri)
20.00 – 20.45 ANTICO TESTAMENTO II
20.50 – 21.35 NUOVO TESTAMENTO I
21.45 – 22.30 STORIA DELLA CHIESA II


